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Manifestazione sabato alle 21,3p in Piazza Santa Croce 

Ingrao apre la campagna elettorale 
Obiettivo del PC I : trasforma zione 

Mobilitazione nel partito e nei luoghi di lavoro - Risoluzione del comitato federale e della commis
sione federale di controllo - Stabilità e nuovo modo di governare nelle amministrazioni di sinistra 

Il simbolo 
del PCI 

primo anche 
in piazza 
S. Firenze 

Primi ancora una volta. 
Il simbolo dei comunisti è 
già stato collocato alla por
ta del tribunale fiorentino 
di piazza S. Firenze, in vista 
della scadenza elettorale. 

Non è una gara, non è una 
corsa, è se mai una tradizio
ne e una dimostrazione di 
volontà e di serietà; così in
tendono il loro gesto i mili
tanti comunisti • che faran
no la « guardia » di qui fino 
ai primi di giugno. Altri stan
no facendo il turno a Palazzo 

1 Vecchio già da giorni, e alla 
| corte d'appello. 
', Ma quanta fatica e quanto 
; impegno stanno dietro a que-
1 sta iniziativa. La campagna 
j elettorale sta per entrare nel 
I vivo, con ì primi comizi e le 
j prime iniziative: nelle sezio-
i ni si discutono i programmi 

e le liste, anche in base al-
, le indicazioni fornite dai cit-
j tadini attraverso i questio-
j nari che sono stati distribui-
• ti a migliaia nella città e 
i in tutta la provincia. 

Finita la delega alle forze politiche 

Gii industriali propongono 
un confronto sui problemi 

L'associazione industriali | 
intende partecipare alla cam
pagna elettorale aprendo un 
vasto confronto con le forze 
politiche su una serie di temi 
di largo interesse sociale. Lo 
annuncio è stato dato dal 
presidente Paoletti — accom
pagnato dai vicepresidenti 
Cerchiai e Passigli e dal di
rettore Fabio — che ha illu
strato un lungo documento 
che sarà di base ad un con
fronto che non ha un limi
te nella campagna elettorale 
ma che si propone di indica
re una serie di problemi della 
società degli anni ottanta. Un 
documento di respiro politi
co-culturale e più precisamen
te, com'è stato detto, di « cul
tura industriale», cui deve 
far riscontro una «cultura di 
governo ». 

Gli industriali non vogliono 
più limitarsi a porre proble
mi di ordine produttivo ed 
economico con un diretto rap
porto alla vita delle impre
se e agli interessi della cate
goria, ma vogliono coglie
re • il retroterra culturale 
che coinvolge problemi di or
dine generale e che non può ; 
essere lasciato — essi affer- i 
mano — alla sola gestione i 
delle forze politiche. In so- ! 
stanza gli industriali fiorenti- . 
ni intendono interloquire nel 
dibattito che si è aperto dopo 
le trasformazioni indotte dal
l'esplosione produttiva degli 
anni 50 e 60 e dopo la mes
sa sotto accusa della socie
tà nata da quelle trasfor
mazioni. 

Constatando la fine della 
delega incondizionata a deter

minate forze politiche, ne con
segue essi affermano, che gli 
imprenditori devono addos
sarsi, non meno delle altre 
forze sociali organizzate, com
piti progettuali e propositivi. 
Nel presentare questo docu
mento gli industriali sono col
ti anche da qualche preoccu
pazione di non essere piena
mente compresi per cui preci
sano che il loro interesse per 
problemi non industriali non 
può essere considerato come 
il segno di una tentazione ege
monica; né tanto meno il vo
lersi confrontare con le for
ze politiche, con gli ammini
stratori. con le parti sociali 
può essere inteso come un 
atteggiamento « arrogante o 
prevaricante ». 

Il documento - programma 
per queste elezioni è riassun
to dagli industriali in un ma
nifesto1 su cui campeggia la 
parola «essere». seguita da 
tre momenti, quello del tem
po libero, del lavoro e degli 
anziani. Una linea che solle
va non pochi interrogativi cir
ca la rispondenza ad un « mo
dello» fiorentino e toscano. 
fatto di decentramento, di 
economia sommersa, di lavo
ro nero. In effetti, risponden
do ad una domanda. Paoletti 
ha riconosciuto che il docu
mento-programma. deve fare 
molta strada per diventare 
patrimonio degli associati. Un 
documento che — è ancora 
una volta il presidente degli 
industriali a rispondere — 
è espressione della dirigenza 
fiorentina, ha qualche rap
porto con quella regionale, 
ma si omogeneizza a quel

la nazionale solo per quel 
che riguarda i livelli di dibat
tito raggiunti in quattro anni 
dalla a commissione rapporti 
esterni». Nulla di più per 
ora. Gli industriali fiorentini 
prendono a riferimento per il 
loro discorso il problema del 
pluralismo rapportato alla 
mobilità sociale, economica e 
professionale e rifiutano, co
me estraneo alla loro menta
lità. il pensare in termini ai 
assistenzialismo. - - -

Era inevitabile che di fron
te ad un documento generi
co perchè generale, di meto
do. piuttosto che di problemi 
e di precisi riferimenti politi
ci. ci fossero stimoli a ren
dere più esplicito e pregnan
te il rapporto con le elezioni. 
C'è stato chi . avrebbe volu
to. per forza, far dire agli 
industriali per quali partiti 
invitavano a votare e chi ha 
voluto distinguere - natural
mente fra PCI e tutti gli al
tri. La risposta è stata pre
cisa: a differenza del passa
to l'associazione industriali di 
Firenze non propone propri 
candidati e non ospiterà ma
nifestazioni che abbiano un 
rapporto con la campagna 
elettorale. C'è una iniziativa 
esterna che consiste nel chia
mare partiti, amministratori, 
forze sociali a pronunciarsi 
sui problemi lasciando quin
di all'opinione pubblica il giu
dìzio finale. 

Ci sono stati contatti con le 
forze politiche e fra queste. 
per la prima volta, anche con 
l! PCI. 

Concluso il primo congresso regionale 

Nuova federazione 
tra le coop.di lavoro 

La* Confcooperative toscana 
per valorizzare ulteriormente 
le coperative del settore, ha 
indetto il 1. Congresso regio-

- naie delle cooperati* e di Pro
duzione. Lavoro e Artigiane. 
che si è svolto al Palazzo dei 
Congressi. In questa occasio 
ne è stata costituita la Fe-
derlavoro toscana * che entra 
così a far parte dell'Unione 
regonale della Cooperazione 

Ai lavori, cui hanno parte
cipato numerosi delegati di 
oltre cento cooperative, erano 
presenti, tra gli altri, il se
gretario generale della Conf
cooperative Giuliano Vecchi. 
il presidente dell'Unione re
gionale della Cooperazione 
Sergio Quercì. che ha svolto 
la relazione di base sul te
ma: < La cooperazione di prò 
duzione e lavoro: evoluzione e 

prospettive nella realtà socio
economica degli anni 80 co
me modello di partecipazio 
ne e responsabilizzazione. 

Querci. nel tracciare il qua
dro economico del settore in 
cui opererà la nuova Federa
zione ha fornito anche alcuni 
dati sulla consistenza delle 
cooperative di produzione e 
lavoro toscane che aderisco
no alla Confcooperative. Tra 
queste da segnalare circa 
venti cooperative industriali, 
trenta nel settore delle costru
zioni. quattro nell'artigianato. 
venti ne; servizi oltre ad un 
importante^-onsorzio regiona
le. Il fatturato complessivo 
si aggira sui SO miliardi: il 
numero dei soci sfiora i 2000 
e i dipendenti sono quasi un 
nvgliaio. 

Il segretario generale della ! 
Confcooperative Giuliano Vec
chi. ha rilevato che per la 
cooperazione toscana la na
scita della Federlavoro regio
nale è una prova di maturi
t à e contemporaneamente una 
piattaforma su cui impostare 
nuovi traguardi e nuovi obiet
tivi. 

Infine l'ing. Bruno Catala
no ha portato il saluto a no
me della Federlavoro nazio 
naie della cui attvità neeli 
ultimi 4 anni ha poi traccia
to un esauriente quadro. 

Catalano ha anche ricorda 
to tra le motivazioni di questo 
congresso regionale,'il carat
tere preparatorio in vista del 
secondo congresso nazionale 
della Federlavoro che si ter
rà a Vietr: sul Mare nei pri
mi di giugno. 

Con la manifestazione in
detta per sabato alle 21.30 
in Piazza S. Croce il PCI 
apre ufficialmente la campa
gna elettorale. Parlerà Pie
tro Ingrao della direzione na
zionale del PCI, e migliaia 
di compagni di tutta la prò 
vincia saranno puntuali a 
questo appuntamento. La mo
bilitazione per questa impor
tante scadenza, nelle sezioni, 
nelle zone territoriali, nelle 
fabbriche, in tutti i luoghi di 
lavoro, è grande. 

Quest'anno poi il PCI ha 
voluto confortare le proprie 
scelte e i propri programmi 
con una consultazione di mas
sa. realizzata con l'invio di 
migliaia e migliaia di que
stionari. Un modo nuovo, an
che spregiudicato, per chie
dere alla gente il suo pen
siero. il suo giudizio sulla 
situazione locale, nazionale. 
sul contributo offerto dai co
munisti alla soluzione della 
crisi e sugli impegni futuri. 
Programmi discussi e verifi
cati. liste discusse e verifi
cate: con questo volto il Par
tito comunista affronta la 
nuova prova, autonomo nel 
giudizio e nelle decisioni, a 
perto. nello stesso tempo, a 
tutti i suggerimenti e le in
dicazioni che vengono offerti 
dall'elettorato. L'8 e il 9 giu
gno saranno loro, gli elettori, 
a contare. A questi il comi
tato federale del PCI e la 
commissione federale di con
trollo sottopongono oggi una 
risoluzione che" riportiamo in
tegralmente. 

I due organi del partito. 
riuniti per discutere le linee 
della campagna elettorale per 
il rinnovo dei consigli regio- • 
nali. provinciali e comunali, 
riconfermano il proprio giu
dizio positivo per l'impegno, 
le realizzazioni e le iniziative 
delle amministrazioni di sini
stra e democratiche che han
no diretto dal 1975 Regioni. 
province grandi e piccoli co
muni. 

' «In modo particolare — 
continua il documento —. si 
sottolinea come l'azione e le 
idee della Regione e degli 
Enti locali della Toscana ab
biano contribuito a stabilire 
un nuovo ruolo, di governo. 
delle assemblee elettive e 
quindi di diverso rapporto con 
i vari settori della società. 
Particolare valore ha assun
to il ruolo del Comune di 
Firenze, riconquistato dopo 24 
anni di amministrazioni di
rette dalla DC e di gestioni 
commissariali che avevano fi
nito per emarginare le forze 
più vitali della città. . 

La stabilità, la qualità, e 
il metodo di governo, le rea
lizzazioni dell'amministrazio
ne di sinistra a Palazzo Vec
chio hanno contribuito a ri
dare prestigio a Firenze su! 
piano nazionale e internazt'J-
nale. e attenuare gli effetti 
laceranti della crisi, i -sta
bilire un diverso rapporto cou 
i Comuni del comprensorio 
fiorentino e con le politiche 
regionali. 

II comitato federale e la 
commissione federale di con 
trollo sottolineano come anche 
i -risultati scorsi che hanno 
coinvolto decine di migliai 1 
di cittadini confermino l'azio
ne positiva svolta in settori 
come la cultura, le infrastrut
ture civili, la scuola, i se-vi
zi sociali e sanitari. 

Indicano quindi la neces
sità di improntare i propri 
programmi al massimo di 
concretezza: rendendo chiara 
la prospettiva per uno svilup
po equilibrato dell'area fio
rentina; combattendo ogni il
lusione di ritorno a logiche 
di separazione tra la citta 
e gli altri comuni del com
prensorio fiorentino volute 
dalla DC e dalla sua venten
nale gestione municipalistica 
di Palazzo Vecchio: conti
nuando con forza a ricercare 
soluzioni per una sintesi di 
Firenze e del suo circonda
rio non in termini di mero 
riequilibrio, ma di sviluppo 
coordinato: lavorando alla co
struzione di un sistema di 
governo degli Enti locali ca
pace di rendere reale la vo
lontà dei programmatori e la 
capacità di guida unitaria del
la società e quindi facendo 
funzionare le associazioni in
tercomunali e un nuovo ruolo 
dell'ente intermedio — Pro
vincia; ampliando l'impegno 
sui grandi temi dello sviluppo 
delle attività culturali e della 
ricerca, delle grandi infra
strutture. dello sviluppo delle 
forze produttive e de"*oceu-
pazione delle case, dell'am
biente e dell'ordine democra
tico. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo sottolineano la necessi
tà che si consolidi attorno 
alla classe operaia e ai ceti 

produttivi un blocco progres
sivo capace di sostenere e di 
fare svolgere al governo re
gionale e locale un ruolo in
cisivo e di trasformazione del
la società. In questo senso 
decisivo appare ài rapporto 
con le nuove generazioni sui 
grandi tomi ideali del mo 
mento così come sui proble
mi della condizione materiale 
(problemi della disoccnpazio 
ne giovanile, della droga, del
la scuola). 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo riconfermano l'obiettivo 
di consolidare ed ampliare 
le alleanze di sinistra alla 
guida della Regione, della 
Provincia e dei Comuni. A 
questo fine, fondamentale è 
la riconferma dei rapporti u-
nitari col PSI che sono stati 
alla base della stabilità del 
governo regionale locale. 

I due organismi invitano in
fine tutte le organizzazioni 
del partito, i militanti, i la
voratori. i giovani, le donne. 
ogni sincero democratico a 
mobilitarsi perchè in questa 
campagna elettorale si realiz
zi un grande dialogo di mas
sa sui programmi concreti 
della gente, sullo sviluppo de
mocratico del Paese, sui 
grandi temi che agitano l'u
manità 

La lettera di un giovane tossicodipendente 

Dai «centri» ci viene 
almeno un sostegno 

Perché mi sono deciso a scrivere - Come è cambiata la mia giornata do
po che ho trovato un gruppo di base - Per uscire da uri vicolo chiuso 

Questa che pubblichiamo è la lettera di un giovane tos
sicodipendente. Il giovane dice di voler intervenire per com
battere una deformante campagna di stampa, dei «fogli» 
retrogradi e ottusi. Con questo stesso spirito noi la pub
blichiamo, esentandoci da qualsiasi commento. Una testimo
nianza, questa di P, R., densa di drammatici problemi ma an
che fiduciosa che attraverso azioni concrete, come quelle dei 
« centri » si possa contrastare la piaga della droga. 

Ho sempre odiato scrivere 
lettere ai giornali, sopratutto 
se l'argomento è la « droga » 
e i tossicodipendenti, perchè 
sono sempre interventi di 
comodo, per fare demagogia, 
per demonizzare un proble 
ma cosi 

I Mi sento però in dovere di 
intervenire per contrastare 

I quelle campagne di stampa, 
i ora in corso, fatte dai glorna-
I li più retrogradi e ottusi per 

ostacolare l'operato di alcuni 
medici ed alcuni gruppi di 
base che si muovono su un 
terreno già irto di ostacoli di 
suo. Ma andiamo per ordine. 

Sono un tossicodipendente 
da 2 anni, ho 23 anni, faccio 
dei lavoretti salturari, sono 
studente, sono stato negli 
anni passati un militante (un 
po' all'acqua di rose in veri
tà) di gruppetti extra parla
mentari. Mi sono avvicinato 
alle droghe pesanti (al con
trario di tanti altri ragazzi 
più giovani) consapevole a 
cosa andavo incontro, illu
dendomi, però di poterne u-
scire quando volevo. Non 
starò qui a raccontare la mia 
vita, voglio solo soffermarmi 
su come è cambiata la mia 

giornata da quando ho trova
to un gruppo di base che 
dopo le analisi fatte dal ser
vizio del comune per vedere 
se ero tossicodipendente, mi 
ha prescritto una dose gior
naliera di morfina in fiale, 
tramite un dottore del grup
po. La mia giornata era un 
continuo «sbattimento» per 
trovare, prima ì soldi e poi 
la « roba ». Tuttora mi sem
bra difficile ricordare come 
riuscivo a trovare le 30.000-
50 000 lire giornaliere, non ri
cordo più quello che ho ven
duto (svenduto sarebbe più 
esatto dire) di mio. dei miei 
genitori. E' superfluo dire 
che spesso cercavo di rubare 
(con più o meno successo). 
E' impossibile immaginare 
come un tossicomane riesca 
a trovare i soldi giorno dopo 
giorno: è un continuo pensa
re, girare, fregare, vendere. 
Una volta trovati i soldi co
mincia il pellegrinaggio nelle 
varie piazze, il chiedere in
formazioni. inseguire la per
sona giusta, lo spacciatore 
(«di morte» come lo indica
no i giornali sopra indicati). 
la contrattazione, l'andare in 
un luogo appartato per lo 

scambio (gli spacciatori sono 
molto diffidenti). 

Solo questa seconda fase 
dura mediamente 3 ore se 
poi invece di aver acquistato 
« roba » si è presa una « so
la ». una contraffazione (ne 
ho viste di riuscitissime) 
comincia la caccia allo spac
ciatore di fregature (introva
bile chiaramente) : ricomincia 
tutto lo « sbattimento » o si 
architetta una « via » (una 
riappropriazione per meglio 
dire) ai danni di un altro 
spacciatore che, se farà chias
so, riceverà in cambio una 
dose di botte, se va bene, 
altrimenti sono coltellate o 
anche revolverate. Le crona
che nere registrano solo al
cuni casi, perché, per ow'i 
motivi si cerca di evitare 
pubblicità. - ' 

Il tossicomane è quindi a 
contatto con un mondo dove 
esiste solo violenza, sopraffa
zione ed è sconosciuta la 
comprensione, la solidarietà. 
l'amicizia, fra stessi tossico 
dipendenti, nemmeno davanti 
a uno che sta visibilmente 
male. In questo ambiente è 
assurdo solo pensare di 
smettere, e niente — o forse 
maggior danno — fanno gli 
interventi della polizia e del
la magistratura, ed ancora 
più vane sono le parole fu
mose. incompetenti, pronun
ciate da politici che ipotizza
no centri lager dove ci met
teranno tutti in fila con le 
braccia scoperte e mostrere 
mo la carta di identità ove 

sarà scritto a caratteri cubi
tali e indelebili che siamo 
tossicodipendenti quindi il ri
fiuto della società; e le 
madri porteranno l bam
bini a guardarci al di là di 
ampie vetrate in questi stan
zoni tutti bianchi, asettici e 
spaventeranno i bambini di 
cendo: hai visto che succede 
a frequentare cattive coni 
pagnie, a stare sempre per 
strada o addirittura a non 
mangiare la minestra? 

Si diceva dei medici e dei 
gruppi di base in rapporto 
col centro del comune. Aver 
trovato questo gruppo di ba
se ha significato molto per 
me. Innanzlturro il non do 
vermi più «sbattere» per 
non star male, il non dover 
frequentare quei « posti » do
ve prima o poi volente o no
lente ti trovi invischiato in 
storiacee: poi. ed è la cosa 
più positiva, in questo stato 
di « calma » comincio a pen
sare seriamente a smettere. 
Ovviamente c'è voluto del 
tempo, sono da circa 6 mesi 
in mantenimento, ma adesso 
penso di riuscirci. Chiaro. 
questi centri ( mi riferisco a 
quelli che prescrivono morfi
na) non sono la soluzione 
definitiva di tutti 1 problemi 
dei tossicodipendenti, ma so
no un valido sostegno e un 
aiuto, per chi ne ha voglia. 
di uscire da una situazione 
insostenibile, da un vicolo 
chiuso. 

p. r. 

Il CESVET ancora senza statuto 

la Camera di Commercio 
mette il bastone tra 

le ruote al Palaffari> 
Atteggiamento sorprendente nei confronti di una 
struttura necessaria all'intera economia regionale 

Alla Galileo 
la stessa 

lotta 
dopo 

35 anni 
A trentacinque anni di di

stanza dobbiamo impegnarci a 
riproporre quella che fu la 
battaglia ideale di allora e 
che il movimento operaio or
ganizzato non ha mai abban
donato. Una battaglia ideale 
che respingendo una imma
gine della Resistenza, come è 
stato scritto in questi giorni, 
«fondata nella mitologia del
le occasioni rivoluzionarie 
perdute, nell'esaltazione e la 
teorizzazione della violenza ». 
riproponga una riflessione 
seria e attenta sulla realtà 
storica scaturita da una lotta 
unitaria che rivendicò e ri
vendica tuttora la democrazia 
politica come metodo e come 

terreno avanzato per la co
struzione di uno stato nuovo. 

Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni. parlando ai lavoratori del
le Officine Galileo riuniti in 
assemblea per le celebrazioni 
del venticinque aprile, ha ri
cordato il ruolo di avanguar
dia svoltò dai lavoratori della 
fabbrica negli anni della lotta 
per la liberazione dal nazi
fascismo. I lavoratori della 
Galileo, ha detto il sindaco, 
furono un nucleo forte della 
lotta di liberatone a Firenze. 
un elemento di guida della 
stessa fabbrica e fuori che 
già allora era in primo piano 
nel tessuto industriale citta
dino. 

Problemi grossi, importanti 
questioni non risolte stanno 
di fronte alla democrazia na
ta dalla Resistenza. Risposte 
urgenti, ha messo in evidenza 
Gabbuggiani, dobbiamo dar
le ai giovani e alla loro do
manda di lavoro, di occupa
zione. E* questa forse la sfi
da più importante che - ab
biamo dinanzi: quando una 
intera generazione rischia di 
restare priva di un rapporto 
con il lavoro produttivo lo 

stesso avvenire democratico 
entra in discussione. 

Toccando il tema del terro
rismo il sindaco ha sottoli
neato che proprio ora ci tro
viamo nel momento più deli
cato nel quale lo stato nato 
dalla Resistenza deve dimo
strare la sua capacità di agi
re con accortezza e chiarezza. 
senza indecisioni che sareb
bero • pericolose, ma anche 
tenendo saldi i principi de
mocratici. 

Dopo aver sottolineato 1 
pericoli per la pace presenti 
sulla scena mondiale Gab
buggiani ha auspicato la ri
presa della cooperazione tra i 
popoli. Dobbiamo auspicare 
la ripresa della cooperazione 
— ha detto — senza interfe
rire nell'autonomia dei singo
li stati così come fu solen
nemente stabilito a Helsinki 
e la prosecuzione e la con
clusione dei negoziati inter
rotti 

Prima del sindaco hanno 
preso la parola il professor 
Stancanelli. vicepresidente 
del comitato comunale per la 
difesa dell'ordine democrati
co 

Il « nuovo Palaffari », un 
moderno centro di • servizi 
per l'artigianato e le piccole 
e medie industrie di Firenze 
e della Toscana, stenta a de
collare. >-

A giudicare dagli atteggia
menti si direbbe che ha met
tergli i bastoni tra le ruote 
sia la Camera di Commercio. 
Dopo due anni di incontri e 
trattative, nonostante gli Im
pegni presi e nonostante il 
tempo a disposizione per 
formulare critiche e osserva
zioni. la camera di Commer
cio infatti non ha ancora 
approvato lo statuto di questo 
nuovo organismo. 

Un atteggiamento davvero 
sorprendente, sottolineano in 
una dichiarazione alla stampa 
cittadina, gii assessori comu
nali Alfredo Caiazzo e Lucia
no Ariani. -

Dopo i ripetuti incontri, si 
legge nel testo della nota dif
fusa da Palazzo Vecchio, av
venuti presso la giunta re
gionale con i rappresentanti 
delle associazioni degli im
prenditori e degli enti pub
blici interessati e preso atto 
dell'intesa raggiunta nel gen
naio scorso, il consiglio co
munale ha approvato unani
memente nel mese di marzo 
lo statuto relativo alla costi
tuzione del CESVET (Centro 
per lo sviluppo economico 
Tosceno). 

Finalmente si poteva pen
sare che il nuovo Palaffan 
avrebbe avuto il suo decollo 
— dopo due anni di incontri 
e di trattative — quale stru
menti di servizi per le im
prese e la economia cittadina 

e regionale. 
Purtroppo gli- sforzi del 

Comune — continua la nota 
— e della Regione non hanno 
prodotto questo risultato, di 
cui più volte, da parte di tut
ti se ne è riconosciuta l'ur
genza e la rilevanza, come ha 
sottolineato giustamente il 
Presidente della regione, per 
l'atteggiamento > veramente 
sorprendente della Camera di 
Commercio di Firenze. 

Fino dai primi giorni del 
marzo scorso tutti gli enti e-
rano in possesso del testo 
dello statuto e l'intesa rag
giunta prevedeva la sua ap
provazione nei rispettivi or
ganismi deliberativi. 

La Camera di commercio 
non solo non ha approvato lo 
statuto del CESVET ma non 
ha fatto conoscere — mal
grado i continui solleciti e la 
piena disponibilità più volte 
rappresentata dagli enti 
pubblici — alcuna osserva
zione o proposta di eventuali 
aggiustamenti 

Firenze e la Toscana sono 
stati privati cosi, almeno sino 
ad, oggi, della pronta attiva
zione di una struttura assai 
necessaria ed indispensabile 
per tante piccole e medie 
imprese 

Malgrado la vacanza del 
Consiglio comunale, la Giunta 
comunale riconférma il suo 
impegno, d'intesa con la re
gione. ad assumere le inizia
tive necessarie con le catego
rie e gli altri enti interessati 
per realizzare il comune o-
biettrvo di dotare Firenze e 
la Toscana di un cosi impor
tante necessario strumento. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50: Via della Sca
la 49; Via G.P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292: Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S.M. Novel
la: Piazza Isolotto 5: Viale 
Calatafimi 2: Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G.P. Orsini 107; Via 
Stamina 41; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 

FIRME 
CANDIDATI 
DEL PCI 

E* stato definitivamente 
convocato per sabato dalle 
ore 16 alle ore 20. nei locali 
della federazione. l'incontro 
con il notaio di tutti i can
didati (alla Regione, alla 
Provincia, al Comune di Fi
renze e ai Consigli di Circo
scrizione) per autenticare la 
loro firma in calce alla di
chiarazione di accettazione 
della candidatura. E" neces
sario che tutti vengano prov
visti di carta di identità. 

ATTIVO 
REGIONALE 

L'attivo regionale convoca
to per oggi, alle 9,30 sul te
ma: « Lotta al terrorismo. 
strategia della riforma, tra
sformazione dello Stato* è 

stato rinviato a lunedi alla | 
stessa ora. Il dibattito. che i 
si svolgerà presso il Comi- | 
tato Regionale verrà intro
dotto dal compagno Siro 
Cocchi e concluso dal com
pagno Giulio Quercini. 
ASNU l 

IL PRIMO 
MAGGIO 

La raccolta dei rifiuti so
lidi urbani nella giornata del 
1. maggio non verrà effet
tuata. pertanto TASNU invi
ta i cittadini a non esporre 
i sacchi di rifiuti. Per quan
to riguarda la pulizia not-
turra il servizio verrà effet
tuato nella notte fra mer
coledì e giovedì ma non in 
quella fra giovedì e venerdì. 
ASNU IL 1. MAGGIO * 
SITA 
IL PRIMO 
MAGGIO 

La SITA in occasione del
la festività del 1. maggio 
sospenderà tutti i servizi di 
trasporto. 
DIFFIDA ~ 

Il compagno Romano Roc
chi ir 1 della sezione ASNU ha 
smarrito il portafoglio con
tenente anche U tessera del 
PCI n. 1314545. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione 
del PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

RICORDO 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del com
pagno Osvaldo Pistoiesi, di 
Piombino, la moglie che Io 
ricorda con immutato affet
to, sottoscrive trentamila lire 
per r«Uni tà» . 

PRIMO MAGGIO 
A LA ROMOLA 
' Anche quest'anno a La Ro

mola nel comune di San Ca-
sciano si svolgerà la «Festa 
del Primo Maggio» che si 
protrarrà per quattro giorni 
con la partecipazione di una 
delegazione di oltre 60 rap
presentanti sindacali giap
ponesi. Il programma prevede 
per giovedì, alle ore 8 l'aper
tura del villaggio in località 
Cappellina: alle 9 partenza 
della « seconda scarpina
t a » ; alle 11 un comizio; al
le 15 giochi vari all'aperto 
e alle 21 ballo popolare. Ve
nerdì il villaggio verrà aper
to alle 1Z30 e alle 20 si 
svolgerà una cena con la de
legazione del sindacalisti 
giapponesi. Sabato alle ore 
15 ci sarà la caccia al te
soro auto-motociclistica e al
le 21 ballo popolare con « Ro
berto e i Diapason ». Dome
nica alle 15 prenderà il via 
la Gimkana in bicicletta • 

giochi vari; alle 21 cenone 
con la delegazione di giap
ponesi e ballo finale. 
INTERRUZIONE \ . 
TRAFFICO 

Oggi, dalle 8 alle 18 via 
del Sodo sarà chiusa al traf-

j fico veicolare per lavori di 
j manutenzione alle barriere 
! di chiusura del passaggio a 

livello della linea Firerze-
Pistoìa. 
SERVIZIO 
ANAGRAFE 

In vista delle prossime 
scadenze elettorali. l'Ufficio 
Anagrafe — rilascio carte di 
identità — rimane aperto ol
tre il normale orario di uf
ficio tutti i pomeriggi dalle 
15 alle 17.30 escluso il sa
bato e i giorni festivi. Con
trariamente agli anni prece
denti. l'estensione del servi
zio al pomeriggio è stata 
anticipata a molto tempo 
prima la consultazione elet
torale per evitare gli inutili 
affollamenti degli ultimi 
giorni. 
TAVOLA ROTONDA 
SULL'ARTIGIANATO • 

Nell'ambito della 44. Mostra 
Mercato Internazionale del
l'Artigianato di Firenze si 
svolgerà venerdì, alle 10 pres
so il Salone della Scherma 
a Fortezza da Basso una 

tavola rotonda sul tema: 
« Commercializzazione del
l'artigianato del mezzogior
no: problemi e prospettive». 
La tavola rotonda sarà pre
sieduta dall'assessore alle at
tività produttive della Re
gione Basilicata, dottor Vin
cenzo Viti, e parteciperanno 
tra gli altri esponenti del-
11ASM e responsabili del-
11CE e di Uffici commer
ciali italiani ed esteri. 

DICHIARAZIONE 
. REDDITI 

L'orario di ufficio del ser
vizio di recezione delle di
chiarazioni dei redditi (mo
delli 740, 750. 760. 770) e del 
mod. 101. che avrà luogo dal 
2 al 31 maggio, nei locali 
della palazzina della Piscina 
delle Pavonlere — viale degli 
Olmi Le Cascine — è stato 
prorogato dalle 8.30 alle 12.30 
anziché alle 11.30. 

ISCRIZIONE 
ASILO NIDO 

Le domande di isenziore 
all'Asilo Nido « Innocenti II •> 
— Piana S A Annunziata 12 
(quartiere 1) — dorranno es
sere presentate entro il 15 
maggio presso il Centro So
ciale « S. Lorenao » — Canto 
del Nelli 12 — il lunedì. 
martedì mercoledì e sabato, 
dulie 8.90 alle 15,30. 

_ _^_ ^ * 
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